
Le storie di Segnali d’Italia – Milano

 Ristorante solidale Ruben, progetto della Fondazione Ernesto Pellegrini ONLUS, che sostiene chi si trova in 
situazioni temporanee di emergenza e di fragilità economiche e sociali, offrendo loro pasti e momenti di 
condivisione e convivialità a prezzi simbolici;

 Ostello Bello, gruppo di amici e professionisti che ad oggi hanno dato vita a otto strutture ricettive, sia in Italia che in 
Birmania, pensate per rappresentare un rifugio accogliente e un porto sicuro per i viaggiatori, ma anche un luogo di 
socializzazione e condivisione di esperienze. 

 Camilla Archi e Luca Bolognesi della startup Bella Dentro hanno l’obiettivo di combattere gli sprechi ingiustificati e 
insostenibili nel settore ortofrutticolo italiano, proponendosi come vera e propria filiera alternativa che racconti la 
bontà del ‘difetto’, di quei prodotti definiti di “scarto” perché non rispondenti ai canoni estetici proposti oggi anche 
nel settore ortofrutticolo, a vantaggio degli agricoltori, dei produttori, dell’ambiente e dell’economia; 

 L’azienda agricola Cascina Campazzo, nel Parco Ticinello, è un’oasi verde che ha combattuto oltre 40 anni per 
realizzare un progetto di integrazione territoriale tra agricoltura e città, riuscendo a far comprendere alle istituzioni 
quanto le aree agricole abbiamo tutt’oggi una funzione e un valore sociale;

 Il Gruppo L’Impronta, non profit presente nel quartiere Gratosoglio a sud di Milano, che grazie al suo team di 150 
persone, offre luoghi di accoglienza, attività educative e di formazione ad oltre 500 persone fragili e con disabilità;

 Arrigo Costumi, storica sartoria teatrale italiana che dal 1970 porta avanti i valori dell’artigianalità e della 
manifattura italiana e oggi apre i suoi archivi, di oltre 25.000 capi tra abiti e accessori e 3.000 documenti originali 
tra figurini e bozzetti, a tutti i milanesi. 

 Gallab, progetto associativo di Non Riservato che, nata dai resti di un’ex falegnameria nel quartiere Gallaratese, ha 
dato vita ad un luogo dove coltivare una passione, imparare un mestiere, valorizzare il dialogo intergenerazionale e 
dar vita a nuove forme di aggregazione e propulsione sociale;

 Fondazione Cologni dei Mestieri d’Arte non profit che, a partire dal 1995, promuove e sostiene mestieri d’arte che 
rappresentano ancora oggi attività di eccellenza, raccontando in modo autentico luoghi, territori e saperi italiani;

 Laura Boerci, milanese doc, autrice e regista teatrale scrittrice, pittrice, affetta da atrofia spinale, è un esempio perché
con tenacia e coraggio continua, giorno dopo giorno, a rinnovare il suo supporto alla comunità in cui abita; 

 La Casa degli Artisti, dopo 100 anni dalla sua nascita, ritorna ad essere residenza artistica e luogo di incontro, 
riflessione e creazione con progetti culturali in dialogo costante e aperto con la città; 

 Fondazioni Franco Albini, Fondazione Achille Castiglioni e Fondazione Vico Magistretti che da anni collaborano
sinergicamente per condividere l’opera di divulgazione sociale e civile alla base della visione e dei progetti dei loro 
creatori, in un dialogo costantemente rivolto alla creatività e alle nuove forme interpretative delle nuove generazioni.


